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Prima sconfitta per i rossoblu (1-0) 

Il Lecce segna sùbito 
ed al Genoa non basta 
avere un «Sala in più» 

L'ala destra Cannito è andato a rete dopo due minuti - Poi i 
pugliesi hanno giocato badando soprattutto a non scoprirsi 

MARCATORE: Cannito al V 
p.t. 

LECCE: De Luca; Gardiman, 
Bruno; Gaiardi, Grezzanl, 
Miceli; Cannito, Manzin, 
Tosino, Maragliuolo, Ma-
gistreUi. 12. Vannuccl, 13. 
Sonora, 14. Lorusso, 15. 

- Biagetti, 16. Adamo. 
GENOA: Martina; Gorlu, Ca-

neo; Corti, Onofri, Nela; 
Sala, Lorini (dal 1' s,t. Rus­
so), Manfrin, Odorizzi, Ca-
vagnetto (dal 30' s.t. Tode-
sco). 12. Favaro, 13. Di 
Chiara, 14. Boito. 

ARBITRO: Clulli di Roma. 
NOTE: angoli 5-4 per il 

Lecce. 
Dal nostro corrispondente 
LECCE — Il punto conqui­
stato domenica scorsa a Cese­
na ha tonificato il Lecce, che 
spera di riconciliarsi con il 
pubblico amico dopo la conte­
stazione subita quindici gior­
ni fa dopo la gara con il Vare­
se. Ma, anche se il punto con­
quistato in trasferta ha dato 
coraggio alla squadra, ancora 
da parte dei tifosi non c'è mol­
ta fiducia a causa dei rinforzi 
che tardano ad arrivare. Lo 
stadio di via del Mare presen­
ta numerosi spazi vuoti. Ep­
pure contro il Lecce gioca il 
blasonato Genoa, una squa­
dra che ha sempre richiamato 

la folla delle grandi occasioni. 
Solo 2400 i paganti, più 2000 
abbonati. Compresi i «porto­
ghesi» sugli spalti ci sono poco 
più di 3000 spettatori. Ma 
questa volta i tifosi rimasti a 
casa hanno avuto torto. 

Il Lecce ha giocato con de­
terminazione, grinta ed anche 
con un certo ordine dimo­
strando di essere sulla via giu­
sta per una pronta ripresa. E 
dopo appena due minuti di . 
gioco il Lecce è andato in van­
taggio con Cannito che con 
un violento tiro da fuori area 
ha mandato la palla ad insac­
carsi nel «sette» della porta 
avversaria. > 

I padroni di casa — e qui 
sta forse il segreto del succes­
so — non si esaltano più di 
tanto per la rete; consapevoli 
della forza dell'avversano, af­
frontano la squadra di Simoni 
con la dovuta cautela, la­
sciando da parte qualsiasi 
tentazione di attacchi selvag­
gi e scriteriati. 

II Genoa, dal canto suo, 
partendo dalla considerazione 
di avere a disposizione tutta 
la partita per riequilibrare le 
distanze, imposta la sua parti­
ta con ordine facendo perno 
su Claudio Sala che, anche se 
ancora non in condizioni di 
forma perfette, conferisce 
una grossa personalità alla 

squadra. Tenta di impadro­
nirsi del centrocampo chia­
mando il motorino Odorizzi a 
dare una mano a Nela, Man­
frin e Lorini. 

Il Lecce prende subito le 
contromisure e dispone a cen­
trocampo Maragliuolo (sceso 
in campo al posto di Re infor­
tunato), Gaiardi, Cannito e 
Manzin. 

In avanti il Genoa agisce 
con il solo Cavagnetto ed affi­
da la regia della difesa al forte 
Onofri. Nel Lecce Miceli gio­
ca da libero, Graziani stop-
per, Bruno e Gardiman terzi­
ni; in avanti, oltre al riconfer­
mato Tusino, autore del gol di 
Cesena, Magistrelli che di­
mostra di rappresentare sem­
pre una spina nei fianchi della 
difesa avversaria. 

Più i minuti passano più il 
Genoa si rende conto di tro­
varsi di fronte ad una squadra 
decisa a tutto pur di non cede­
re. Anzi è proprio la squadra 
di Simoni a correre i maggiori 
rìschi e solo la sfortuna non 
consente ai padroni di casa di 
arrotondare il bottino renden­
do ancora più prestigiosa la 
meritata vittoria. 

Il Lecce è da encomiare in 
blocco per la buona volontà, 
per l'impegno profuso in tutto 
l'arco della partita, anche se 

L'allenatore Simoni ha una smorfia: il «suo» Genoa a'd inceppa­
to. 

non possono passare inosser­
vate alcune indecisioni verifi­
catesi in difesa. 

La cronaca: dopo il già de­
scritto gol di Cannito è anco­
ra il Lecce a rendersi perico­
loso al 15' sempre con l'ala 
destra che di testa costringe 
Martina a salvarsi in angolo. 

Al 30' il Genoa va vicino al 
gol con Odorizzi che raccoglie 
un passaggio di Cavagnetto: 
De Luca, in uscita, devia in 
angolo; al 40' incredibilmente 
Manfrin sbaglia una facile 
occasione: Cannito si lascia 
rubare a centrocampo la palla 
da Cavagnetto, il quale pron­
tamente serve Manfrin solo in 
area con il portiere in uscita. 

Il numero nove genoano indu­
gia e consente a De Luca di 
recuperare e salvare la pro­
pria rete.• 

Nella ripresa al 2* il Lecce 
fruisce di una punizione dal 
limite: batte .Cannito per 
Manzin il quale manda la pal­
la a colpire la base del palo. ' 

Da questo momento il Ge­
noa tenta disperatamente di 
pareggiare le sorti dell'incon­
tro, ma il Lecce fa buona 
guardia ed anzi in più di un* 
occasione si rende pericoloso 
dimostrando di meritare am­
piamente la vittoria. 

Evandro Bray 

Battuto anche il Monza (3-1) 

Nemmeno due rigori 
frenano questa Spai 

Dopo il provvisorio pareggio i ferraresi dilagano nella ripresa 

MARCATORI: Giani (S) al-
l'8',Acanfora (M) al 40' su 

• rigore nel primo tempo; Ca-
stronaro (S) al 27-', Grop (S) 

- al 40' della ripresa. -
SPAL: Renzi; Gelain (Ogliari 

dal 25' della ripresa), Ferra­
ri; Castronaro, Albiero 
(Brilli dal 1' della ripresa), 
Miele; Giani, Rampanti, 

• Bergossi, Tagliaferri, Grop. 
(12 Gavioli, 15 Domini, 16 
Gabriellini). 

MONZA: Caratteri; Motta, 
Pallavicini; SavoMi (Lainati 
dal 14' del s.t.), Giusto, A-
canfora; Mastelli, Maseili, 
Monelli, Massaro, Ronco 
(Tatti dal 30' della ripresa). 
(12 Monzio, 13 Stanzione, 
16 Ferrari). 

ARBITRO: Lops di Torino. 
NOTE: giornata fredda, 

campo parzialmente scivolo­
so. Spettatori 12.000 circa. 
Ammoniti: Giusto, Massaro e 
Monelli del Monza. In tribu­
na Ferruccio Valcareggi e 
Gianni Invernizzi. 
Dal nostro corrispondente 
FERRARA — Non tragga in 
inganno il sonoro risultato. 
La Spai, per mettere in sac­
coccia i due punti, ha sudato 
ed abbondantemente bagnato 
le proverbiali sette camicie. 
Di fronte s'è trovata un avver­
sario che le ha dato un sacco 
di problemi dal primo fino ad 
una manciata di minuti dalla 
fine. Il Monza di Carpanesi a 
Ferrara non perdeva da tem­
po, ed oggi ha perso anche 
contro una sorte che pareva 
ben propensa a tenderle una 
mano: due rigori a favore nel 
giro di un quarto d'ora. Uno 
parato ed uno messo a segno. 

Acquisito il - pareggio il 
Monza non ha però approfit­
tato della paurosa sbandata 
dei padroni di casa chiuden­
dosi inspiegabilmente a riccio 
nella propria metà campo, al­
lestendo una solida barricata 
davanti ad un Cavalieri un 
poco appannato ed incerto. 
La barricata, però, ha resisti­
to solo per una mezzoretta nel 
secondo tempo. 

Una partita che ha indub­
biamente divertito i presenti, 

Rimini-Taranto 
decisa 

da due rigori 
Giusto il risultato del pareggio (1-1) 

SPAL-MONZA — Giani «ferra il tiro del primo gol spallino. 

vuoi per i numerosi colpi di 
scena a cui ha assistito lungo 
l'arco dei 90', vuoi anche per 
le topiche arbitrali in alcune 
occasioni del signor Lops. Co­
munque, questa Spai che è 
ancora in vetta alla classifica 
assieme al Milan, ha dimo­
strato di avere carattere da 
vendere. Per metà della gara 
ha dovuto fare a meno del 
proprio libero Albiero, ac­
ciaccatosi in uno scontro con 
Massaro nei primi minuti di 
gioco. 

E passiamo ad una cronaca 
succosa di note. Non c'è nep­
pure il tempo di annotare le 
marcature che la Spai va in 
vantaggio con Giani all'8': 
spunto di Grop vincente a me­
tà campo, lunga discesa sulla 
fascia laterale e diagonale per 
Bergossi, «assist» per Giani 
che da posizione impossibile 
beffa Pallavici e Cavalieri 
scaraventando in rete da due 
passi in mezza girata. Si fa 
vedere Maseili per il Monza 
con una sventola da lontano, 
ma la palla sibila fuori. 

E veniamo al primo rigore 
concesso da Lops. Mastalli 
entra deciso in area, Albiero 
Io contrasta duramente e per 
l'arbitro non v'è alcun dubbio: 
rigore. Lo calcia Monelli ma 
Renzi intuisce la traiettoria e 
para. Cerca di rifarsi il Mon­

za dopo il mancato pareggio 
con Maseili ed azzecca (25') 
il corridoio buono per fionda-
re a rete, ma ancora Renzi è 
bravo a svernare.. 

Poi è la volta di Monelli 
(36*) ma la palla va fuori d'un 
palmo. E passiamo al secondo 
rigore. Sempre Monelli a cin­
que minuti dalla fine viene at­
terrato in piena area da Mie­
le, ed anche stavolta per Lops 
non ci sono dubbi: tira Acan-
fora ed è il pareggio. 

La ripresa vede la Spai all' 
attacco, mentre il Monza — 
come dicevamo pocanzi — si 
barrica davanti a Cavalieri e 
deve subire il forcing dei pa- . 
droni di casa, sfruttando ogni 
qualtanto l'arma del contro­
piede con Monelli e Maseili 
che irrimediabilmente vengo­
no fermati dagli avversari. 
Giunge comunque il raddop­
pio della Spai al IT: Bergossi 
serve Castronaro al limite del­
l'area biancorossa. Finta di 
corpo sul libero e grande lecca 
che si stampa sotto la traversa 
per la gioia della tifoseria lo­
cale. È ancora Bergossi, nell* 
azione del 3-1, a portar palla. 
Scende sulla destra e stringe 
all'altezza del corner corto, 
cross a rientrare per l'accor­
rente Grop: legnata di sinistro 
e per il Monza è buio pesto. 

Ivan Marzota 

MARCATORI: Parlanti (R) 
al 4' e Fabbri al 24' della 
ripresa entrambi su rigore. 

RIMINI: Petrorlc; Merli, 
BaWouLRaffallL Tosi, Par­
lanti; - SaltuttL Mazzoni, 
Sartori, Donatelli, France-
scheUi (dal 14' sX Bettinel­
li}. N. 12 BertanL n. 14 
Tamburini, n. 15 Pascucci, 
n. 16 Sancini. 

TARANTO: CUppì; CMaren-
za, Mocci; Beatrice, DradL 
Picano; Gori, Cannata, 
Fabbri, Ferrante, Pavone. 
N. 12 Degli Scalari, n, 13 
Scoppa, n. 14 Cassano, n. 
15 Rossi, •- 16 FagnL 

ARBITRO: Terni* da Trieste. 
NOTE: Spettatori circa ot­

tomila, incasso 39.830.700 li­
re; ammonito Beatrice. Ango­
li 9 per parte. ..••-•• 

Nostro servizio 
RIMINI — Nella partita dei 
baby, i rigori dei matusa. Solo 
che il Rimini, che per colmare 
gli enormi vuoti nella forma­
zione ha dovuto saccheggiare 
la squadra «primavera» prele­
vandone metà abbondante, ha 
chiuso con la sensazione di a-
ver pagato troppo salata la 
retta per la sua simpatica ma 
immatura scuola dell'infan­
zia. Raccontiamola questa 
storia dei rigori, premettendo 
però a scanso d'equivoci che il 
pareggio sta bene a tutti. Pia­
ce alTaranto, più esperto, più 
quadrato, ma anche più pro­

li campionato 
di rugby 

I risultati della prima gior­
nata di serie «A»: a Catania: 
L'Aquila-Amatori •• Catania 
23-4; a Milano: Fracasso Bor-

¥ato-Maa Milano 12-4; a 
reviso: Benetton-Parma 

18-10; a Brescia: Geloso Bre-
scia-Jaffa Roma 15-12; a Pa­
dova: Petrarca-TuttopancUa 
Frascati 50-3; a Rovigo: San-
son-Bandrige Livorno 38-9. 

Cla «Mira: L'Aquila, Fra­
casso, Bcnctton, Geloso, Pe­
trarca e Sanson 2 ponti; A-
matori, Maa Milano, Parma, 
Jaffa, Tuttopanella e Bandri-
geO. 

dente se escludiamo i venti 
minuti dell'inseguimento for­
zato, tanto da lasciar pensare 
che un minore condiziona­
mento psicologico (doveva 
«entrare» in classifica e final­
mente ce l'ha fatta: adesso è a 
quota zero!) gli avrebbe con­
sentito qualche chance offen­
siva in più. 

Non dispiace al Rimini, che 
alla minore malizia, ai natu­
rali sbandamenti, all'inferio- , 
rità sul piano della manovra 
ha rimediato con slanci gene­
rosi e con una pericolosità, e-
pisodica finche si vuole, ma 
sicuramente assai più marca­
ta. Nel primo tempo, ad e-
sempio l'unica vera emozione 
l'hanno siglata i riminesi al 
37' quando Mazzoni ha colpi­
to la traversa. -

Vediamo dunque i rigori. 
Al 2' della ripresa Sartori ha 
servito la palla in area, dove 
Saltutti, attorniato da Picano 
e DradL viene contrastato fal­
losamente: il riminese rovina­
va al suolo e Terpin accordava 
il rigore. Batteva e realizzava 
lo specialista Parlanti (occor­
revano due tiri perche sulla 
prima segnatura rarbitro rav­
visava una scorretta rincorsa 
del riminese). 

Innestata la presa diretta il 
Taranto partiva decisamente 
alla ricerca del pareggio strin­
gendo i romagnoli nella loro 
metà campo senza però otte­
nere alcunché. 
- Il Rimini cominciava ad il­
ludersi e il Taranto non mol­
lava la presa e al -23* la «scena 
madre» del rigore si ripeteva, 
però a posizioni invertite. In 
piena area si vedeva Pavone 
finire a terra fra Baldoni e 
Parlanti. E poiché il signor 
Terpin piombava sul luogo 
del misfatto comandandola 
massima punizione, in tribu­
na stampa ci si sforzava di ri­
costruire la scena al rallenta­
tore per scovare il colpevole. 
Si optava per Baldoni, ma più 
tardi lo stesso Baldoni e Par­
lanti giuravano di non aver 
neppure sfiorato Pavone. Re­
stava comunque la decisione 
arbitrale: Fabbri prendeva 
freddamente la mira e infila­
va Petrovic sulla sinistra a fil 
di montante. — 

Giordano Marzoia 

il giorno dopo 
Viva il Barcanova 

Aveva incominciato, lune­
dì scorso. Mariolino Mauri, 
giornalista di sottile humor 
meneghino al quale avevo 
chiesto notizie sulle convo­
cazioni di Bearzot. in parti­
colare di Collovati. «Lo ha 
chiamato: ci vuole uno con 
l'esperienza della B contro il 
Lussemburgo». Dopo la pe-

' nosa esibizione di sabato ci 
si domanda quale migliore 
figura avremmo fatto se a-
vessimo messo assieme una 
Nazionale con la Spai, il Pa­
lermo. il Varese... 

• * 

Sempre Collovati. inter­
rogato se davvero ce ravreb­

be fatta a giocare due parti­
te in due giorni, rispondeva: 
«Certo, lo facevo normal­
mente. air oratorio, di gio­
care due giorni di fila». Do­
po la penosa eccetera. 
eccetera ci si domanda 
eccetera, eccetera con la Don 
Bosco, rImmacolata Conce­
zione. il San Giuseppe... 
eccetera. 

• 
/ due episodi richiamano 

Videa di sufficienza con cui 
si andava in Lussemburgo, 
terra di granduchesse, di 
valzer e di operette piuttosto 
che di rudi minatori. Co­
munque, runa suiraltro i 

nostri eroi chiedevano circa 
un milione e mezzo a testa (a 
cranio, a dire il vero, per al­
cuni) in caso di vittorie. Tut­
to lasciava credere, dopo te-
spressa soddisfazione di 
Bearzot a fine partita, che il 
premio sarà pagato. Anche a 
Consto, anche ad Antogno-
ni. 

* 
Unico alleato deltItalia si 

è dimostrato rarbitro Wee-
rinkehe, espellendo Consto. 
Pha messo nella condizione 
di non nuocere contro la Da­
nimarca. Peccato non abbia 
fatto altrettanto con Bette-
ga, consentendo finalmente 
a Bearzot di intendere e di 
volere, ammesso e non con­
cesso che ne abbia la facoltà. 

Due lussemburghesi sono 
usciti nel primo tempo con 

ferite lacero-contuse. Bette-
ga, che da un po' in qua è 
uno specialista internazio­
nale, si schermiva di ponte 
alle proteste. Awocaticchio, 
figlio spirituale d'avvocato. 
mal sopporta chi ne limiti il 
potere e Fautorità di monar­
ca. 

* 

Devo confessare un senso 
' di progressivo fastidio, e or­

mai di disgusto, dopo spet­
tacolicome quello di sabato, 
soprattutto se II collaro, 
senza demagogia alcuna, nel 
contesto di violenta 
razione che stiamo 
in Italia. Anche la 
Nazionale e la 
zkme sono lo specchio di 
questa Ita^aarrogamte, pre­
potente, immoraie nel suoi 

Ci ha pensato Angelo 
Pampèone a ridarmi un po' 
di ottimismo. Angelo Pm 
pione è il presidente di 
società calcistica. Il ~ 

della periferia i 
, in «Regione Bm 
E la «Regione Bar­

ca» diede le forte migliori 
della diciannovesima iriga-
ta Garibaldi, a suo tempo. 
Angelo Pampkme in testa. 
Ebbene U Barcanova festeg­
gia i suoi 60 anni, con orgo­
glio. oggi, mettendo in cam­
po ben undici squadre di Ju-
niores. L'ultimo smo gioitilo 

Fiorentina. Perà non è < 
sta la funzione del i 
va: è piuttosto \ 
ecologica, di depurazione e 
prevenzione, educativa, sul 
corpo marcescente del calcio 

ti. Immorali 

II mantovano in cattedra anche nella Ruota d'Oro 

E ora Baronchelli punta 
a vincere il «Lombardia» 
Saronni ha già chiuso la stagione? - Successo di Silvano Contini nella cronometro di 
Urgnano e applausi agli undici concorrenti che hanno scritto una bella pagina di ciclismo 

Dal nostro inviato i 

U R G N A N O — La Ruota d' 
Oro, conclusasi verso il tocco 
di mezzodì in questo paesotto 
del Bergamasco, è di Giam­
battista Baronchelli, del cor­
ridore sul quale si concentra­
no la speranze Italiane per II 
Giro di Lombardia. Ieri l'a­
tleta della Bianchi ha realiz­
zato la diciottesima vittoria 
stagionale confermando il 
suo stato di grazia già deli­
neatosi nella cornice del 
Monte Bianco. • quando il 
mantovano è andato sul po­
dio per la medaglia d'argento 
del campionato mondiale. 
Nella domenica di Sallan-
ches, solo il ciclone Hinault 
l'aveva anticipato, poi Giam­
battista ha infilato uh succes­
so più bello dell'altro, vedere 
per credere le cavalcate soli­
tarie del Giro del Piemonte. 
del Giro dell'Emilia e della 
seconda tappa di questa com­
petizione. quei voli e quegli 
scampoli di ciclismo antico 
che esaltano lo sport della bi­
cicletta. 

. È proprio un nuovo Baron­
chelli. La sua storia è arcino­
to. Sembrava dovesse esplo­
dere nel '74. quando mise alle 
corde il signor Merckx nel 
Giro d'Italia e invece il segui­
to è stato una serie di alti e 
bassi, più bassi che alti, una 
sequenza che sovente portava 
il marchio della delusione. 
Ogni tanto si salvava in cor­
ner. ma con le sue incertezze, 
continuava ad essere un ele­
mento discusso e criticato, e 
noi che eravamo fra i suoi so­
stenitori. più di una volta ci 
siamo sentiti dire: «Basta Con 
Baronchellif». Lo sosteneva­
mo conoscendo i suoi mezzi, 
lo incitavamo invitandolo a 
togliersi quella patina di ti­
midezza, quei dubbi,'.QU'I. ti- \ 
mori che lo assillavano ad o-. 
gni partenza, che lo respon­
sabilizzano al punto da in­
chiodarlo. Uri impressionante 
stato d'insicurezza e bastava 
ti minimo ostacolo a trasfor-. 
marlo da leone in pecora. In­
somma. mancava d'audacia, 
non sapeva soffrire e, più che 
un combattente, era un diser­
tore. --..•":•-'"' '•"•-• 

Ora, a 27 anni compiuti da 
poco, Baronchelli vanta la 
sua migliore stagione di cicli­
sta. Non è il primo e non sarà 
l'ultimo dei corridori che ma­
tura ad età piuttosto avanza­
ta. Il primo nome che ci sov­
viene a paragone è quello di 
Adorni, e comunque Giam­
battista è cresciuto anche 
perc/u) in casa Bianchi ha tro­
vato più di un supporto: in 
primo luogo una squadra for­
te e compatta, ben coordinata 
da Giancarlo Ferretti, com­
pagni d'avventura '' che si 
chiamano Contini, Knudsen. 
Prim, Segersall. tipi capaci 
di recitare qualsiasi parte, 
quella del vincitore e quella 
dello scudiero, e in questo 
ambiente Baronchelli ha im­
boccato il sentiero delta ri­
scossa. Peccato che Giambat­
tista abbia avuto due giorna­
te storte nel Giro d'Italia, che 
non abbia saputo contrastare 
Hinault in maniera diversa, 
con la potenza di'agosto, di 
settembre e di ottobre. E co­
munque. giunti agli ultimi ri­
chiami del calendario,. Ba­
ronchelli è l'uomo da battere 
nel «Lombardia» di sabato 
prossimo. 

Ci da augurarsi che Ba­
ronchelli non abbia speso 
troppo nella fuga di sabato 
scorso, in quel volo di 70 chi­
lometri sotto la pioggia che 
hannodecimato il plotone. La 
vittoria era scontata e, per 
squagliarsela. Giambattista 
poteva attendere il finale. E-
videntemente adesso tutto gli 
riesce facile. Fosse così anche 
per Saronni che è in «ritiro» a 
Palazzago coi colleghi della 
Gis. che ieri mattina, salu­
tando i giornalisti, ha dichia­
rato: «Probabilmente ci rive­
dremo ranno prossimo, an­
che ss penso di disputare il 
Giro di Romagna. Dipende 
dal clima. Col bel tempo po­
trei anche lanciarmi nel Giro 
al Lombardia, ma non conta­
teci troppo...». Consigliamo a 
Beppe Saronni di smaltire la 
trochei te, di guardare al 
1981 facendo tesoro degli er­
rori commessi: quando le pri­
mavere sono soltanto 23 si 
può anche sbagliare, ma guai 
a persistere, . 

URGNANO — Giambattista Baronchelli sul podio del trionfo della «Ruota d'oro». 

La Ruota d'Oro è termina­
ta con una cronometro di 31 
chilometri e mezzo vinta da 
Silvano Contini, un ragazzo 
che ha classe e giovinezza. 
Era un mattino in cui il cielo 
aveva appena chiuso i rubi­
netti e sotto squarci d'azzur­
ro Baronchelli ha attraversa­
to Dalmìne con un piccolo 
margine (3") sul compagno di 
colóri. Nella seconda parte 
della gara Contini ha recupe­

rato e si è portato al comando 
per imporsi con un buon van­
taggio (26") sul capitano che 
per evidenti motivi aveva un 
po' tirato i remi in barca. Ba­
ronchelli ha poi commentato: 
«Il massimo rapporto che ho 
spinto è stato il 53 per 14. 
avevo una bici normale e an­
che qualche dolorino ai ten­
dini sinistri, una ragione di 
più per non forzare. Mercole­
dì parteciperò al Giro di Ro­

magna, ma in sordina. Le ul­
time cartucce vàglio riservar­
le per il Lombardia...». 

Cera un bel pubblico ad 
Urgnano, c'era un applauso 
anche per Chinetti, per Ama-
dori, per il neo-professionista 
Argentin, per gli li concor­
renti che nella giornata pre­
cedente avevano resistito all' 
infuriare del maltempo scri­
vendo una pagina di grande 
ciclismo. . , • • 

. Gino Sala. 

L'ordine d'arrivo 
1. S. CONTINI (Bianchi) 

km 31,500 in 41'35" - media 
2. BARONCHELLI (Bianchi) 

. 3 . CHINETTI (Inoxpran) 
4. MANTOVANI (Hoonved) 

' 5. LEALI (Inoxpran) 
6. ARGENTIN (S. Giacomo) 
7. VANOTTI (Bianchi) 
8. AMATORI (Magniflex) 
9. SGALBAZZI (Inoxpran) 

10. GUADRINI (Magniflex) 
11. CERVATO (Gis) 

45,443 
a 26" 
a l'IO" 
a l'22" 
a 1»43" 
a 1*44" 
a 2'00" 
a 2'30" 
a 2'50" 
a 3*05" 
a 4»27" 

La classifica finale 

2. 
3. 
4. 
5. 

BARONCHELLI (Bianchi) 
km 450,5 in llh.36'41" - media 
CONTINI (Bianchi) a 
CHINETTI (Inoxpran) a 
AMADORI (Magniflex) a 
ARGENTIN (S. Giacomo) a 

6. CERVATO (Gè) a 
7. MANTOVANI (Hoonved) a 
8. SGALBAZZI (Inoxpran) a 
9. VANOTTI (Bianchi) a 

10. LEALI (Inoxpran) a 
11. GUARDINI (Macninex) a 

38,798 
l'57" 
3*07" 
8'13" 
8'19" 

12'46" 
14'59'' 
15*15" 
15T29" 
16»33" 
25*38" 

Battuti i favoriti nel «Nazioni» 

Vandenbroucke a sorpresa 
e Moser è soltanto terzo 

CANNES — Grossa sorpresa nel G J» delle Nazioni a crono­
metro: contro ogni previsione si è imposto il belga Vandenbrou­
cke davanti allo svizzero Gisiger e a Francesco Moser. Ancora 
più dell'italiano hanno deluso Knudsen e Zoetemelk, per non 
dire di altri, Kuiper, ad esempio. Proprio uno strano ordine 
d'arrivo, uno schiaffo alle previsioni della vigilia. L'assente 
Bernard Hinault, incontrandosi con Maser, aveva detto: «Il 
trentino ha un buon aspetto, dovrebbe farcela», e invece ecco 
clie spunta Vandenbroucke. 

Jean Lue Vandenbroucke veniva dato fra i piazzati, ma nes­
suno pensava ad un possibile trionfo del fiammingo. Sono gli 

sconfitto 

scherzi di questo cteusmo giunto al finale di stagione coi corri­
dori vuoti d'energie e pieni di acciacchi. L'olandese Zoetemelk 
è in riserva da quando ha vinto il Tour, per dirne una, e in 
quanto a Moser la speranza di vederlo finalmente .vincitore 
dopo mesi di digiuno e di tribolazioni è caduta nel vuoto. Anche 
l'elvetico Gisiger ha preceduto il capitano della Sanson che 
probabilmente dovrà rimandare al 1981 le sue ambizioni di 
rinascita. — 

Qualche attenuante, in verità, a Moser bisogna concedei la. 
Dopo aver raggiunto e scavalcato l'irriconoscibile Zoetemelk 
che era partito tre minuti prima, Francesco ha messo piede a 
terra per una foratura e anche se ciò non può giustificare la 
secca sconfitta, l'incìdente costituisce una perdita dì tempo. Ha 
commentato l'italiano: «Dover salire su un'altra bicicletta mi 
ha reso nervoso, poi ho ripreso il mezzo di prima e alla seconda 
interruzione non sono più stato io». 

Il venticinquenne Vandeabroucke ha vinto nettamente e bril­
lantemente, con un margine di 2'56" su Gisiger e di 3* su 
Moser. Al quarto posto H francese Dussii, al quinto fl norvegese 
Knudsen. Fra i dilettanti ha avuto la saegnblo spugnolo Goro-

davanti ai francesi Poisson e Oere. Deludente ritaltaao 
[inost che ha concluso in undicesima posuionc. Onesto l'or­

dine d'arrivo dei proffwionwth 1) Jean Lue Vasnenbroucke 
(Belgio) km 90 in ShOGTO", media 42,838; 2) Gisiger (Svizze­
ra) n 2*56"; 3) Moser (Sanson) a 3*; 4 l Bossb ( F r j a 3*01"; 5) 
Knudsen (Bianchì) a 3*21": 6) De Wotf (Belgio) a 3*35"; 7 ) 
Kuiper (Olanda) a 4*27"; 8) Vallet (Francia) a 6*11"; 9 ) Pfec-
ters (Belgio) a 6*24"; 10) De Roody (Olanda) a 6*41*\ 

Glint of Gold si impone 
su Bold Brigadier a S, Siro 

MILANO — L'inglese Glint 
of Gold si è imposto com'era 
nelle previsioni generali, nel 
Gran Criterium ieri a San Si­
ro. Il bel puledro di Paul Mel­
lon veniva offerto a 1V4 sulle 
lavagne dei bookmakers, se­
guito, nella scala delle prefe­
renze, dalla francese Affe-
ctìon (a 4 ) e dalla coppia della 
scuderia Cieffedi formata da 
Semipalatinsk e da Erodoto 
(a S contro 1 ) degli altri dodi­
ci concorrenti quote più alte 
fino a un massimo di 50 con­
tro 1 per il velocista Pizzocor-
no. 
. Al via assumeva il comando 

Scapricciatello per condurre 
su N o Piracy, Erodoto, Afie-
ctkm, Champoiuc, Alvar Ma­
jor e gli altri con in coda Glint 
of Gold e BoM Brigadier. In 
curva l'inglese avanzava gua­

dagnando posizioni e trasci­
nandosi il portacolori della 
scuderia Eugenia Farm. En­
trando in retta d'arrivo No 
Piracy raggingeva Scapric-
ciatiello e lo passava, mentre 
al centropista avanzavano 
GUnt of Gold e Bold Briga­
dier, superando Affection già 
in difficolta. Glint of Gold e 
BoM Brigadier passavano di 
forza No Piracy per ingaggìa-
re un'appnsskmaate lòtta. L* 
inglese aveva atta fine la me­
glio per vincere di due lun­
ghezze e mezzo su BoM Bri­
gadier. Terzo si manteneva 
No Piracy per una corta in­
collatura su Alvar Major, fi­
nito forte ma in ritardo. Il vin­
citore ha coperto i 1600 metri 
del percorso in 1*44"1; tempo 
largo che ha risentito di uno 
stato pesante del terrena 

In apertura di giornata suc-

pieno della scuderia Za-
ro che ha piazzato ai primi 
due posti Van der Linden e 
Rue de la Paix (piuttosto 
compiacente nei confronti del 
compagno di colori) sui 3000 
metri del premio Duca d'Ao­
sta. Le altre corse sono state 
vinte da Adelfina (Opera ita-
hana), Gratoa (Castejgio), 

(Alberto 
metUT. Cicciolo (Marakas). 

Yoko G«-

per la tredèocsmia volta il tito­
lo mondiale dei pesi minimo­
sca di pugilato versione 
WorM Boxsag Associatici 
battendo ai punti con verdetto 
unanime sa 15 riprese lo sfi­
dante Psdro Flores del Messi­
co. Nel «arso round lo sfidan­
te è stato messo al tappeto dal 
campione, «a guardia destra 
dal sinistro fulminante. 

-.» 


